






Il presidente: passiamo al punto cinque all’ordine del giorno, presa d’atto dello statuto e l’adesione all’ente idrico 
Campano. La parola all’assessore Chiacchio Antonio
L’assessore Chiacchio:leggo l’adesione allo statuto dell’ente idrico campano EIC. Premesso che la legge regionale del  
2 dicembre 2015 la numero 15 reca norme in materia di riordino….( l’assessore legge la proposta allegata agli atti del  
consiglio comunale)… grazie
Il presidente: la parola al consigliere Di Bernardo
Il  consigliere  Di  Bernardo: caro  assessore,  volevo  chiederle,  ho ascoltato  la  lettura della  proposta,  non so se fa  
menzione di una delibera del comune di Acerra.. quindi non fa menzione di questa delibera.. volevo sapere anche.. se lei 
ne era a conoscenza? Va bene allora la conosce.. mi può delucidare un attimino approssimativamente di cosa si tratta
L’assessore  Chiacchio: si  tratta  dell’assegnazione  dei  vari  enti…. L’assessore  parla  fuori  microfono…  è 
interloquisce fuori microfono. Con il consigliere Di Bernardo…
Il consigliere Di Bernardo: quindi se ho ben capito in virtù di questa sproporzione io, mi aspettavo più che una presa 
d’atto, mi aspettavo un atto di proposta; ad ogni buon modo noi presentiamo una mozione a firma dei sei consiglieri di  
minoranza..quindi leggo questa mozione, mozione consiliare ai sensi del regolamento del consiglio comunale articolo  
22 comma 9,10,5..al Signor sindaco, al presidente del consiglio. Atteso che il consiglio comunale di Grumo Nevano si  
appresta ad adottare una delibera con la quale si prende atto di uno statuto del nuovo ente idrico campano, visto che  
l’ente idrico campano a cui partecipano obbligatoriamente tutti i comuni della Campania e parallelamente i comuni  
dell’ATO quindi l’ambito territoriale  ottimale che è a sua volta suddiviso in cinque ambiti distrettuali  visto che il  
comune di Grumo Nevano appartiene all’ambito distrettuale di Napoli per un totale di 32 comuni e ogni distretto avrà 
un suo consiglio... organo permanente composto da 30 membri eletti dai cinque comuni inseriti nel distretto o loro 
delegati, visto che ogni distretto è stato suddiviso un tre fasce di popolazione la fascia A da zero a 4999 abitanti,La  
fascia B da 5000 abitanti a 29.999 abitanti è la fascia C da 30.000 oltre.. visto che l’articolo quattro dell’allegato B.  
dello statuto esclude la possibilità ai comuni che rappresentano una popolazione pari o superiore al 20% di quella  
complessiva di tutti i comuni inseriti nella fascia di presentare anche più liste elettorali per eleggere il consiglio, visto  
che nel nostro caso la popolazione complessiva dei nostri comuni è pari a 1.000.900 abitanti mentre la sola città di  
Napoli ne ha 989 mila ben oltre il 20% mentre gli altri comuni presi singolarmente quali Giuliano in Campania che è  
più grande dopo Napoli come faceva prima a riferimento l’assessore Chiacchio non arriva al 20% avendo 120.000 
abitanti, atteso che la legge 15-2015 all’articolo 13 si propone di garantire un’ampia rappresentanza ai comuni cosa che 
nello schema proposta, la elezione dei rappresentanti tra i comuni vedrebbe nel distretto di Napoli la potenziale concreta 
possibilità, che l’intento della massima rappresentanza non si realizzi per la presenza del capoluogo con circa 1 milione 
di  abitanti..  mentre  gli  altri  quattro  distretti  la  differenza  tra  i  comuni  capoluoghi  appare  molto  più  equilibrata  e  
rispondente agli intenti dell’articolo 13 della massima rappresentanza. Atteso che la fascia A..sono 15 comuni compreso 
Napoli e avranno impegnato 25 seggi mentre la fascia B. dove si trova Grumo Nevano ci sono altri 15 comuni ma  
avranno  solo  quattro  consiglieri  quindi  alla  fascia  C.  paradossalmente  ci  sono  solo  due  comuni  e  a  avranno  un 
consigliere,  appare  evidente  che  non c’è  una  ripartizione  proporzionale  che  di  fatto  rende  inefficace  le  previsioni 
dell’articolo 13 della legge 15-2015 perché darebbe l’87% delle rappresentanze alla fascia A e solo il 12% alla fascia B. 
è appena lo 0,40% alla fascia C. con la conseguente incidenza del peso demografico di Napoli, visto che anche altri  
comuni  nel  nostro  distretto  in  fase  di  adozione  dello  statuto  hanno evidenziato,  che  le  fasce  di  popolazione  così 
suddivise per il nostro distretto non garantiscono la massima trasparenza dei comuni della quale il comune di Acerra 
che ha inviato per conoscenza a tutti i comuni del distretto di Napoli , copia del deliberato quindi  i sottoscritti chiedono  
al consiglio comunale di esprimersi sulla seguente proposta: di richiedere alla regione Campania di modificare la fascia  
di rappresentanza del distretto di Napoli al fine di rendere efficace la previsione dell’articolo 13 della legge regionale  
15-2015  garantendo  una  ampia  partecipazione  dei  comuni  nelle  decisioni  del  distretto,di  richiedere  alla  regione 
Campania se fosse possibile per un comune presentare o partecipare con più liste elettorali tenuto conto di quanto  
attualmente previsto dall’articolo quattro dello statuto dell’ente idrico campano di cui la legge regionale 15-2015, di  
inviare alla competente commissione consiliare comunale per la necessità di ulteriore approfondimento della presente 
proposta di deliberazione. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Di Bernardo, la parola al consigliere Chianese
Il consigliere Chianese:  grazie presidente, ho sentito la proposta fatta da parte dell’opposizione.. e anche noi della  
maggioranza abbiamo presentato è rilevato questo problema della partecipazione da parte dei comuni che hanno un 
numero di popolazione inferiore come del resto Grumo Nevano che non vengono garantiti nell’ottica di una buona 
rappresentanza  all’interno  della  composizione  del  consiglio  del  distretto,  è  quindi  in  contrasto  con  un  potere  
partecipativo  di  questo  famoso  articolo  13  della  delibera.  Quindi  come  maggioranza,  facciamo  una  proposta  di  
emendamento alla delibera è quindi aggiungere un terzo punto alla delibera di cui è proponente l’assessore Chiacchio, 
proprio posto che la rappresentanza stabilita in base al numero degli  abitanti e rischia di non avere una sufficiente  
rappresentanza, si propone di richiedere alla regione Campania di modificare le fasce di rappresentanza per il distretto 
di Napoli al fine di rendere efficace l’azione dell’articolo 13 della legge regionale 15-2015 garantendo una più ampia  
partecipazione dei comuni nella decisione del distretto è chiaro ed evidente,è cercare di avere un peso.. di trovare una  
forma di  comunicazione con la  regione  Campania per  poter  poi  avere  un peso anche di  voci  e  di  rappresentanza  
all’interno del consiglio del distretto. Grazie
Il presidente: chiedo alla consigliere Chianese, se è possibile avere alla presidenza la proposta di questo terzo punto del  



deliberato, ci sono altri interventi su questo argomento? La parola al consigliere Ricciardi
Il consigliere Ricciardi:  abbiamo firmato la proposta, perché condividiamo e a quanto pare simile anche alla nostra 
mozione,  forse  la  nostra  è  un  po’  più  approfondita  di  quella  presentata  dal  consigliere  Chianese.  Faccio  una  
considerazione, questo è un tema che a noi del movimento cinque stelle preme. Uno dei punti fondamentali del nostro  
programma è proprio quello dell’acqua pubblica,è vero che prendiamo atto di uno statuto.. e l’adesione all’ente idrico 
campano è un atto obbligato però noi del movimento cinque stelle a quanto pare l’adesione all’ente idrico campano sarà 
rinviata. Quindi il sindaco o chi per esso entrerà o si impegnerà ad entrare in rapporto con gli altri comuni per costituire  
questa richiesta, perché è anche l’indicazione che dava il comune di Acerra dando ai vari comuni la propria delibera  
adottata.. noi chiediamo formalmente al sindaco che si impegni nel promuovere la gestione pubblica dell’acqua, per 
attivare la gestione del servizio idrico integrato, unicamente a enti di diritto pubblico.. quali aziende speciali, o aziende 
speciali consortili come previsto dall’articolo 113 e 114 del touel.. il sindaco in pratica dovrà organizzare, o partecipare 
ad un tavolo tecnico con i sindaci dei comuni del distretto.. che Abbia come obiettivo la gestione del servizio idrico 
fuori  dal  mercato,  attraverso  enti  di  diritto  pubblico  questo  sarebbe  un  primo  atto  di  indirizzo  politico  che  farà 
sicuramente migliorare le condizioni dei cittadini  Grumesi nei  confronti  dell’acqua pubblica,  oggi  gestita  a Grumo 
Nevano da acquedotti Scpa con vari disservizi, per questo noi vi chiediamo questo atto formale è che il sindaco si faccia 
portatore insieme agli altri sindaci del distretto di questa posizione. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Ricciardi, la parola al consigliere Liguori
Il consigliere Liguori: io volevo chiedere un chiarimento all’avvocato Di Bernardo, cioè nella seconda richiesta della 
proposta  ho  visto  che  lei  ha  chiesto  alla  regione  Campania  se  fosse  possibile  partecipare  con  più  liste  elettorali  
all’interno di un unico comune, cioè in sostanza lei cosa intende? Perché se leggiamo l’articolo 13 della legge regionale  
sembra chiaro già a tale articolo che dice: partecipano, il consiglio di distretto è composto da 30 membri eletti tra i  
sindaci  dei  comuni dell’ambito del  distretto loro delegato..  quindi quello che a me non è chiaro,  magari  se lei  ha 
approfondito meglio.. sono i sindaci stessi che sono organi elettivi del consiglio di distretto? Oppure si fa una lista 
elettorale  all’interno  del  distretto  dove  il  sindaco..cioè  i  soggetti  candidabili  chi  sono?  Perché  se  lei  dice  di  fare  
chiarezza all’interno di uno stesso comune, io comprendo che in ogni comune c’è un solo sindaco.. quindi o il sindaco o  
il delegato del sindaco possono essere inseriti all’interno della lista elettorale, se invece mi dice la possibilità potrebbe  
essere prevista di presentare più liste all’interno di uno stesso comune.. gli organi di elettorato attivo diventano questo  
punto non solo i sindaci ma anche i consiglieri o delegati del sindaco cioè in misura pluritaria non in modo monocratico  
come si intende dall’articolo 13, magari segni potrebbe fornire un chiarimento tecnico è meglio questo mio dubbio 
valuteremo comunque la votazione della mozione. Grazie
Il presidente.. ( il presidente Rennella riprende la presidenza)..: la parola al consigliere Di Bernardo
Il consigliere Di Bernardo: in buona sostanza,il 20% relativo all’intera popolazione o oltre il 20% penso che questo  è 
stato chiaro quindi in effetti è un problema sostanziale.. come è possibile che nei 32 comuni dove c’è una incidenza di  
un numero di abitanti di 1.939.000 abitanti è soltanto la città di Napoli con i suoi 900.000 abitanti potrebbe formare e  
avere la possibilità di prevalere e presentare più liste elettorali, le modalità dell’elezione sinceramente sono scure anche 
a  me  è  proprio  per  questo  motivo  noi  abbiamo  chiesto  delle  maggiori  delucidazioni  a  questo  problema.  Ma  
sostanzialmente che è ben oltre il 20% dei comuni.. tipo il comune di Giuliano con un numero di abitanti in notevole  
rispetto alle altre città non ce la fa a ricoprire questo 20% quindi in buona sostanza la possibilità di elezione soltanto di 
presentazione delle liste, è dotata unicamente soltanto dai comuni che sforano questo tipo di incidenza di percentuale  
per cui la possibilità di fare altre liste se viene ammessa.. purtroppo secondo questo criterio azzardato  sproporzionato 
da  parte  delle  varie  componenti  dei  membri  degli  altri  paesi  purtroppo  non  si  riesce  ad  avere  una  diretta  
rappresentatività della cosa. Quindi sostanzialmente quello che posso dire,è cioè che come ha deliberato il comune di  
Acerra e io mi aspettavo che l’assessore Chiacchio facesse menzione in prima battuta.. ma comunque è stato molto 
preparato a spiegarci motivi e tutto.. io penso che sia doveroso aderire a questo tipo di proposta fatta dal comune di  
Acerra, quindi se non ha altre richieste da fare pensa di aver terminato. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Di Bernardo, la parola al consigliere Liguori..
Il consigliere Liguori: caro consigliere Di Bernardo, io non ho chiesto una domanda precisa, e se all’interno della sua 
proposta  e  l’articolo  2  parla  di  soggetti  che  possono  essere  eletti  soltanto  come sindaco  cioè  all’interno  di  ogni  
comune… omissis...( il consigliere Liguori interloquisce fuori microfono con il consigliere Di Bernardo)…
Il presidente: ci sono altri consiglieri che devono intervenire? Se non ci sono altri consiglieri, votiamo la mozione 
presentata dai sei consiglieri di minoranza.
Il presidente: votiamo per la mozione, presentata dalla minoranza… fermiamo la votazione per chiarimenti…
Il presidente: a questo punto chiedo formalmente la sospensione del consiglio comunale per cinque minuti.
Il  presidente: mettiamo  votazione  la  sospensione  del  consiglio  comunale  per  cinque  minuti…  i  favorevoli… 
all’unanimità dei presenti, il consiglio comunale sospeso per cinque minuti.
Il presidente: riprendiamo i lavori con l’appello nominale, prego il segretario di fare l’appello.
Il presidente:  con 15 presenti  il  consiglio è validamente costituito, ci sono consiglieri  che devono intervenire? La 
parola al consigliere Chianese
Il consigliere Chianese: grazie presidente, in questo momento di sospensione abbiamo nuovamente letto la proposta di  
emendamento fatta da parte della minoranza, e abbiamo riscontrato che è un copia e incolla della proposta fatta dal  
comune di Acerra, ma anche nel copia e incolla c’è anche questo terzo punto dove dice di inviare alla competente 



commissione  consiliare  comunale  per  la  necessità  di  ottenere  approfondimenti  la  presente  proposta  di 
deliberazione,quindi di rinviare la approvazione della presa d’atto di questa sera ad un altro giorno..purtroppo questa 
cosa noi oggi non lo possiamo fare considerando il fatto che in data 18 aprile 2016 già abbiamo avuto una diffida dalla 
regione Campania che ci ha dato 15 giorni di tempo e nel caso in cui.. in 15 giorni dalla diffida non procediamo alla  
presa  d’atto  ovviamente  ci  mandano  il  commissario  ad  acta  da  parte  di  tutta  la  maggioranza  non  ci  sentiamo 
assolutamente di rinviare la presa d’atto di questa proposta di delibera ad un altro consiglio comunale considerando la  
tempistica, pertanto il nostro voto da parte di tutta la maggioranza sarà quello di bocciare la vostra proposta proprio 
perché non abbiamo dei tempi tecnici per il rinvio nuovamente alla commissione consiliare. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Chianese, la parola consigliere Di Bernardo
Il consigliere Di Bernardo: in buona sostanza cara consigliere Pina Chianese noi già siamo in diffida, quindi in effetti  
come ha detto anche l’assessore Chiacchio praticamente siamo esposti ad un trattamento non privilegiato essendoci una  
diffida, ma il problema è questo: essendo in diffida, il ……. è obbligatorio ed è doveroso anche noi non dovessimo 
rispettare il termine, prima del commissariamento ad acta volevo informarti che la proposta è arrivata il 4 aprile e non il  
18 aprile.. ad ogni buon modo o 4 o 18 aprile non è che in buona sostanza cambia troppo il contenuto..quello che io noto 
purtroppo è che c’è un controsenso, perché prima eravate d’accordo a preparare un emendamento.. mentre la nostra era 
una mozione..  poi  successivamente  non ho capito il  perché avete cambiato idea..  quindi quello che ha letto lei  in  
precedenza siamo in perfetta sintonia la stessa identica cosa che noi diciamo. Allora è questa sproporzione di contenuto 
e non c’è sostanzialmente c’è una disparità nelle vostre dichiarazioni che è veramente obbrobriosa. Ad ogni buon modo, 
caro presidente noi auspichiamo che i consiglieri di maggioranza abbiano il buon senso di rinviare questa presa d’atto 
affinché possa discutere in maniera più articolata, in maniera più serena nelle eventuali commissioni apposite.. che da 
qui a pochissimi giorni potrebbero convocare senza indugiare ancora nel tempo e quindi non capisco serenamente la 
vostra presa di posizione, perché potrebbe essere vantaggiosa per l’ente altrimenti rischieremmo successivamente di 
uscire fuori da un eventuale intesa di protocollo con la regione e con tutte le altre istituzioni. Quindi anche in questo  
senso sostanzialmente i cittadini e le istituzioni Grumesi in questo caso non verrebbero tutelati in alcun senso. Grazie
Il presidente: Grazie consigliere Di Bernardo, per dichiarazione di voto la parola consigliere Ricciardi
Il consigliere Ricciardi: voi vi renderete conto che stiamo votando una cosa importante, e l’adesione all’ente con la 
certezza che il  nostro comune non avrà  alcuna voce  in capitolo nelle decisioni  dell’ente stesso una responsabilità 
politica amministrativa e importante, sarete voi a prendervi questa responsabilità, sarete voi in futuro quando Napoli  
con i suoi consiglieri deciderà chi dovrà venire a Grumo a prendersi i soldi dei Grumesi,sarete voi i responsabili di  
questo atto. Ecco l’importanza di quello che noi diciamo oltre al fatto che noi vi chiediamo di lavorare per un’acqua 
pubblica che torni veramente ai cittadini, questo secondo noi politicamente è inaccettabile il lavoro che deve essere  
fatto, è un lavoro importante, quando ci si trova di fronte a queste cose, non c’è tempo. Quindi noi voteremo a favore  
della mozione che abbiamo presentato.. e voglio citare anche la volontà dei Grumesi, la volontà dei Grumesi di quando 
si votò ai referendum sull’acqua pubblica il cinquantanove percento dei Grumesi aveva voluto l’acqua pubblica,tutte le  
associazioni compresa quella di Alex Zanotelli  contro queste situazioni. Andate a leggere, cosa dice Alex Zanotelli 
citando anche papa Francesco, noi dobbiamo lottare affinché il comune di Grumo Nevano porti una voce all’interno di  
questo ente, facendo l’adesione avremo solo quattro consiglieri per la fascia, dove entra Grumo Nevano. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Ricciardi, la parola al consigliere Liguori
Il consigliere Liguori: forse il consigliere Ricciardi non ha capito qual è l’intento, l’intento è quello di aderire in questo 
momento all’ente idrico campano perché comunque c’è la diffida in atto per evitare un commissariamento però  in 
questo momento a differenza vostra che avete presentato una mozione che proroga l’adesione all’ente idrico campano,  
con la possibilità di far venire il commissario ad acta in Grumo Nevano, il  quale dovrà essere pagato dai cittadini  
Grumesi. Noi stessi in questa sede, questa sera, contestualmente alla delibera del consiglio comunale alleghiamo un  
emendamento inserendo all’interno quello che lei ha appena detto e cioè: un emendamento teso a ottenere una maggiore 
rappresentatività  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  rispetto  alla  città  metropolitana,  di  Napoli,  del  comune  di 
Giugliano. Il nostro emendamento è stato presentato al banco della presidenza.. e verrà votato ed inserito nella delibera. 
Grazie 
Il  presidente: se  non ci  sono altri  interventi  si  passa alla  votazione, quindi leggo l’emendamento presentato dalla 
maggioranza: di richiedere alla regione Campania di modificare le fasce rappresentanze per il distretto di Napoli al fine 
di rendere efficace la previsione dell’articolo 13 della legge regionale 15-2015 garantendo ampia partecipazione dei  
comuni del distretto. Quindi. Se non ci sono altri interventi, passiamo direttamente alla votazione.
Il presidente: votiamo per alzata di mano. Alla mozione presentata dai sei consiglieri di minoranza .. I favorevoli…6…
contrari…11… astenuti…0… il consiglio comunale boccia
Il presidente: votiamo adesso per l’emendamento presentato dal consigliere Chianese a nome di tutta la maggioranza,  
si  vota  sempre  per  alzata  di  mano… i  favorevoli…11…  astenuti…0….  Contrari…6….  Il  consiglio  comunale 
approva. Votiamo anche per l’immediata esecuzione dell’atto i favorevoli….11…. astenuti….0… contrari…6…. 
Il consiglio comunale approva.
Il presidente: adesso votiamo per l’intera proposta così emendata, presa d’atto dello statuto e adesione all’ente lirico  
campano compreso l’emendamento presentato dalla maggioranza. Votiamo sempre per alzata di mano. I favorevoli…
11 contrari.6… astenuti…0… votiamo anche per l’immediata esecuzione dell’atto. I favorevoli…11… contrari…
6… astenuti….0… il consiglio comunale approva.












